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Un voto di fiducia 
| SULLA- Q U E S T I O N E ' M O R A L E 

ÌNel,. consiglio ' d e i min i s t r i tenti tosi 

jmeuì e nel le ' conferenze minis ter ia l i 

i ieri e ier l ' a l t ro i m e m b r i del go-

lerno s i - s o n o occupat i spec ia lmente 

Iella condot ta , che d o v r à . tenere il 

jiinistéro alla C a m e r a di f ronte a 

jnelk pa r t a , de l l 'Opposiz ioni , che è 

pois»a r isollevare sub i to la ques t ione 

lorale, per la quale si dove t t e so-

penderò i lavori p a r l a m e n t a r i nel 

pssato. decembre . . 

f I pareri dei diversi m e m b r i dei ga-

fnetto su questo g r a v e ques i to sareb-, 

ero divisi . S e m b r a parò che p r e v a r r à 

opinione, g ià mani fes ta ta dal lo stesso 

residente del Consiglio di a c c e t t a r e 

Inza'•-, i ndug io , la b a t t a g l i a a di d o -

iandare . p rec i samente su l la q u e s t i o n e 

lo ra le u n voto di fiducia. 

e perspnali.-tlegii scandali usurpatori.rio! tem­
po e. dell'onore del Paese, sarebbe; follia 1 
Cerne fu follia, e peggio, l 'aver tollerato che 
alla vigìlia delle nostre elezioni, una piccola 
masnada di, rinnegati italiani; concertasse cori 
un giornale della risma dei I*igaro*e coi peg­
giori diffamatori d'Italia la ingiuria supremi 
di urla ingerenza qualunque nelle cose nostre;, j 

E tutta.- dico, tutta - la nostra stampa--
Crispi a parte .-: non si è sollevata per fru­
stare-e. sanguo i rninflR'atì lìoMnini od i loro 
complici di .olir' alpi I !.... Ma, forse, fo un 
behé-ctie l'insano e codardo tentativo sia ca­
duto nel disprezzo, > ?'.•'•• • 

Si portósul.luogo del fatto il Pretore sig. 
Albuzio, coi Pariti e subito dopo- giunse .I'.Il­
lustrissimo Procuratore dpi Re cav. Braida 
assieme al Giudice Istruttore. 
: Vi 'informerò pia dettagliatamente Q. 

f O R B I C I 

'UNA SENTENZA •', ' 
JdLl •: 33©JP©;•- C3rÌTPL!Stl' 
|U Muovo oiornale, che' si stampa a T o -

'Conteneva, nel suo numero di ieri,, 
(articolo assai vibrato contro';"gì'inde­
nti pettegolezzi, dei quali si fa portavóce 
stampa di opposizione circa i risultati 
Ile elezioni. 

Cita la seguente sentenza di Beppe 
usti :, , , , . . . ;.' • .,,.'• 
« Ognuno, ha il diritto di dare il proprio, 
rere; ma il galantuomo ha il dovere di non 
trare nei, branco" dei pettegoli che disturbano: 
paese,.!..'» 
Il Nuovo Oiornale quindi soggiunge:,1 

Ed è proprio questione di galantuominismo 
litico i " _ " : , ; . • ' . 
Ecchè ?.... Si crede forse — e sul serio — 
a questa nostra Italia sìa slata fatta dai 
stri martiri, dai padri, nostri, perche serva 
campo di cors.a a tvttl i fantini che vo-
ono dare spettacolo delle loro qualità Scan­
io sportive? Perche serva, di, comodino a 
le le speculazioni, dei poochmahers parla-
mtari?ma potrebbe darsi che il pubblico 
fante invadesse la pista, e mandasse tutti, 
itini e speculatori, a casa. E magari anche 
iasa dei diavolo I . 
uniamola... e fluitela! Il Paese è stanco, 
ileo, stanco. Non è questione di Crispi o 
i Crispi. Non ò questione di Giolitti ó non 
Witti. È questiono ili buon senso, di buona 
e, ili buona voloptà. È questione di pane e 
vita. 

yo io ricordino beno i nuovi onorevoli op-
ftitori, ininisteriali, indecisi,, indipendenti, 
lialisti, radicali, radicaleggianti, doStri, si-
•tri, incolori, nuovi, vecchi, teorici, pratici, 
Itentrionali, meridionali, centrali, is.latri 

I popolo italiano ha nel sànguo latino una 
tu : il sentimento della giustizia e della 
ita. 
'• un sentimento che si esplica lentamente, 
1 una circospezione che fu chiamata da ta­
li machiavellica: ma è un sentimento àeuto 
i v o . , ; . • . , : • ' •: 

•a storia è' là per provare che'rìei momenti 
remi questo sentimento non Ila mal fallito.' 
occorrendo; non fallirà ancora I E, cfceOr* 
•lo, sbrancherà il branco degli eteirni' pét-
> l i . •' ' . . . - . : • " . > • . • i • ; . ' -

ss: hanno; ormai'-troppo, disturbato ì'"Éiè 
sonano a voler disturbare uuovanfedte','' èf 

0 avvertirli che anche-là paziènza ha i 
1 'imiti I Continuare o ! lasciar continuare 
Progettato sistema delle diatribe- verbose 

/'• lavo ti p micimenturi 
P e r s tabi l i re l 'ordine dei futur i la­

vori p a r l a m e n t a t i , il governo non1 

avrà bisogno di oeouparsi che di al-, 
cuni de t tag l i secondar i , poiché l ' o rd ine 
dei det t i lavor i é in mass ima stabi l i to 
dà un pezzo 

Si sa che la C a m e r a p r ima di t u t t o 
a v r à da occupars i delle i n t e r p o l a t a 
poli t iche e sub i to dopo esaminerà , , di 
mano in m a n o ohe sa ranno p ron t i , i, 
decreti di ca tenacc io , gli altri decret i 
da conver t i r s i in legge, i p r o v v e d i ­
ment i f inanziari ed i bilanci. 

Al t r i p roge t t i urgent i , come i t ra t ­
ta t i di commerc iò , ; i p rovvediment i 
pei dannegg ia t i dai t e r remot i , ,i prò 
ge t t i banca r i e cc . si d i scu te ranno se­
condo ogni probabi l i tà , pa ra l l e l amen te 
a quell i , cioè in sedute an t imer id iane . ; 

. S i , r i t iene che , anche facendo, eolia 
magg io re sol leci tudine, la Camera non: 
po t rà e saur i r e ta l i lavori in meno di ' 
due mesi, o due mesi e mezzo. 

CRONACA DELIA- P R O » 
(Corrispondenza particolare «W Comune) 

Galzignano 2 8 . — Locanda Sanitaria -
Coli' intervento dell' Illustrissimo sig. Presi­
dente della Commissione provinciale sulla Pel­
lagra, Moroni cav. doti;. Luigi e dell'-egregio 
rqedioo cav. D'Ancona, si è oggi inaugurato 
il 2' periodo di questa Locanda Sanitaria.. 

Erano pure presenti tutti i pellagrosi del 
primo periodo, dei quali coi dati già in pos­
sesso dell' onorevole .,Gommissione,o forniti da 
questo medico condotte, si e .potuto consta-
stare il felice esito di cura ottenuto e l'indi? 
scutibile vantàggio dell' istituzione. 

Strascichi delle elezioni. — Quella di Do­
menica fu pel paese una giornata véramente 
memorabile. Fin dalla vigilia una straordina­
ria profusióne di manifesti a favore dei "due 
candidati competitori ; le case tutte, il muni­
cipio compreso, ne erano letteralmente tap­
pezzate. ' ' \ ; 

Peccato che durante la notte i partigiani 
dell'avvocato Aggio abbiano, voluto, acqui­
standosi il biasimo generale, stracciare quelli 
del Competitore Tullio Minelii, che, del resto, 
anche senza tanti manifesti, riportò una mag­
gioranza schiacciante (!0i voto contro 17) che 
influì potentemente sul risultato finale. 

Ieri sera, Lunedi, abbiamo avuto gradito o-
spitè in paese il Comitato elettorale antiradi­
cale di Monstìiice, venuto appositamente, con 
alla testa quel sig. Sindaco cav. Tortorini 
dott. Alvise, per ringraziare il Sindaco locare 
cav. Saggini nob. dott. Angelo del largo con­
tributo di forza, colla sua meritata influenza, 
apportata al partito od all' esito dell'elezione. 

CRONACA 'VENETA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) .. 

, M o n t e b e l Ì u n a , 2 7 ; . —. (RITARDATA). — 
Domenica 20 corr. alle 7 1|2 pom. certo 
j Fa vitretto Angelo, sordomuto, senza aloni.a 
Iragiona feri il, padrone suo Rossi Eustaccbio, 
ih Cusipianà, Comune di Arcade, colpendolo 

;con coltello al fianco destro, perforandogli il 
'polmone. 

11 ferito trovasi in poricolo di vita. 
I Fu"arrestato tostò'fi Favarétto e tradotto 
•alle carceri-di Tre'viso per "esser interrogato 
''da un interprete essendo analfabeta. , 
""L'jautorità. giudiziaria procède per T Istrut-

• 'toriar 

Il telefono a buon meì::cn.to,~ 
È"stata' testé (ondata negli Stati' Uniti 

d'America una Società per l'esercizio d'ei 
telefoni a prezzi ridotti col capitale eli lòo 
milioni di dollari, e questa Società farà alle 
Compagnie esistenti una concorrenza dlsar 
strosa a vantaggio naturalmente dei clienti. 

Il prezzo'd'abbonamento sarà abbassato 
a tre dollari; (i5 (ranchi) al mese, e con 
esso,ai avrà il .diritto di comunicare con 
tutte le città collegate degli Stati • Uniti, 
qùa'lunq té ne sia la distanza. 

Per dare un'idea della lotta che sta per 
ingaggiarsi tra questa nuova Società, ìa, 
.Compagnia Reti e ' le altre concorrenti,per­
mette di citare qualche cifra: . 

Il primo-gennaio scorso le Società stabi-; 
lite negli Stati Uniti contavano J,43q uffici 
con 638.644 chilometri di filo. , 

Il numera degli abbonati- è di ' a 13.07.4-
quello 'degli apparecchi di 343.433., GÌ; 
Sfati Uniti contano un telefono su 3.66 abii 
tanti. 

In German ;a, il paese d'Europa dove il 
telefonò gode il massimo favore, tale oro-
porzione non e che di un telefono per 48i 
abitanti, j ' - ; , - ; . . . 

Durante il 1894 furono scambiate 670 mi­
lioni dì' comunicazioni. 

In 58 Stati i fili sono,collocali sotto terra 
Sii una lunghezza di 338.738 chilometri. 

•La Società Bell, ha raggiunto dà sola, 
durante l'anno scorso un jbeoefizio, netto 
di 7.350 mila franchi, circa 60 franchi per 
abbonato. 

Bastano queste cifre per rhostràre come 
la concorrenza della nuova Compagnia po­
trebbe essere disastrosa per gli altri eser­
cizi I .'....' ..'. .;.L. , 

. X 
Per i filatelici. 

• .GràmaibisOgherà essere più che milio­
nari per permettersi il lusso di far colla­
zione di francobolli. 

Ogni occasione è buona per lanciare 
nuóvi;'tipi, senza tener contri di quelli che 
nàscono anche senza pretesto alcuno. 

Uno dei più recenti.è comparso a propo­
sito del Madagascar. ... 

Il bollo che ha messo in agitazione i fi­
latelici non è però francese, ma inglese, e 
per chi ama conoscerlo eccone la descri 
zione: , . : ; - . ' , , . 

Bollo dentellato: i due angoli superiori 
portano il prezzò in moneta inglese in e-
sergo, tra le cifre e al disopra le paròle 
«British, Inland Mail Madagascar.! nel 
mezzo sono rappresentati due piantatori 
malgasci: nella parte inferiore si stacca il 
motto: « Voaema ». 

X 
Una industria nuova. 
A, Pernwelz, nel Belgio,;si è trovato morto 

in un fossato Un vecchio che vi,era caduto 
ubbriaco fradicio. Era morto proprio pieno 
di ardore di vino... Il vecchio baccante e-
sercitava un'industria affatto nuova faceva 
il pellegrino, per procura. • 

i fedeli che avevano fatto voto dt recarsi 
a recitare orazioni a qualche santuario, 
specialmente a quello della Vergine del 
Soccorse,-incarnano il vecchio di andarvi 
per loro. 
; Mediante una tariffa, convenuta, il com­

missionario del cielo eseguiva gli ordini 
dèi suoi clienti con esattezza inappunta­
bile. Egli si incaricava di pregare la Ma­
donna od un sanio qualsiasi coi quali eia 
in corrispondenza d'affari da molti anni. I 
clienti ncn avevano alcun distrurbo e si 
procuravano cos'i |e grazie del cielo per 
mezzo del commissionario. 

11 commissionario invece si procurava le 
disgrazie della terra. 

Tornando dal santuario beveva grosso... 
come i suci clienti e si ubbriacava come 
un, eretico... Cosi gli capitò una disgrazia 
a lui che invocava sempre grazie per gli 
altri. E fini in un fosse. 

Triste fine per un commesso viaggiatore 
dei Paradiso. 

X 
/ versi-
Sano di Ettore Lucchini ed hanno per ti­

tolo: . 
A l l ' a s t ro di V e n e r e . 

Face divina che. nel e elo splendi 
Come un occhio di vergin'e" amorosa, 
Di,' al mar di me soriè migliòre 'attendi 
Stanca non sei di vagar senza posa ? 

. D.mini, nel.grembo tuo fatto di luce 
Vivono' genti nate a soffrir? 
0 l'arcaric? poter che ii conduce 
Serba ai tuoi figli-un-felice avvertir? 

Caqdida stella, un desiderio immenso 
.D'elevarmi lassù m'arde nel core, 
Come s'innalza a te,puro l'incenso , 
'Dei bianchi' altari e delle valli in fiore I 

Vorrei dal fango putrido del mondò 
Liberar l'ali nell'azzurro ciel, 
Poi che quaggiù l'amore è un gioco im-

mondo" 
Ove trionfa II cor vile e infedel. , 

Lassù quando il creato si scolora 
Vorrei seguirti dplle nubi,a lato, , 
È quando il sol la turpe ferra indora 
Perdermi nel tuo sebo immacolato. 

Diventare, un sospìr nell'armonia 
Degli astri .che sr parlano .d'amor, . 
E il sogno estremo.'della vita mia 
Morir Sognando in un tuo raggio d'ori 

• X 
le sciocchezze. 
Un avvocato dice a sua moglie: 
— Fammi il favore; chiudi sotto chiave 

tutta la roba di valore the si trova per la 
casa... 

—- Ma perchè,? 
'— Perchè staserà viene a farmi vìsita di 

ringraziamento quel ladro che ho fatto as­
solvere stamane. ...'.... 

X 
Là sciarada. 
Ss cessano i total, caro lettore, 

l'altro bisogna invero, non-v'è caso, 
fossi il più gran primiero il più signore. 

-, LA.FORBICE 

CRONACA D E L I ! CITTÀ 

Lettera importante 
Dal l ' egreg io aprico n o s t r o , c o m m . 

Car lo Màlu ta , abbiamo r icevuto la let­
t e r a s eguen te , la quale , cade p r o p r i o 
a cappel lo p e r t ag l i a r cor to ad u n a 
dicer ia insuss is tente , spa rsa ce r to p e r 
m a n o v r a e le t tora le , c i rca i, r appo r t i , 
del M'aiutai coll 'Assooiazione SAVOIA. 

Ecco la l e t t e r a del l 'amico: 

Padova, 31 Maggio 1895. 
CARO BELTRAME, 

Le elezioni ti hanno preservato dal pericolo 
di una mia lettera ; le elezioni te ne appor-, 
tano un'altra per la cui pubblicazione invoco 
la tua consueta cortesia. »" 

11 pericolo sfuggito si riferiva ad una rispo­
sta al conte Emo, che con una questione di 
tèmpo sai Teatro, si mostra poco- contento 
del passato, del più è meno prossimo futuro 
ed in preda ad una. fantasia ora briosa ora 
malinconica accomoda la questione di tempo 
al desideri suoi ed un'altro più delicata, cioè 
quella di'spesa,'-a,-ciò che gli pare debba es­
sere vero, ma che realmente dal vero e dal­
l'esatto si scosta. 

Ma quod differtur non aufertur, e nou è 
improbabile che quéste mie poche parole ten­
gano sospeso il pericolo di una mia replica, 
amarezza che sarà confortata dai brio che 
sgorga dalla simpatica penna del t " ò giovane 
studioso e coito collaboratore. 

Ora eccomi a l l ' a rgomento dell'oggi. 
Contro la volontà del conte Sino Cittadella 

Vigodarzere, credetti debito mio secondare 
con l'opera piena, attiva il propòsito, ribelle 
a qualunque veto, ni numerosi amici sparsi 
nei Collegio di Cittadella' e Camposamp.iero 
per propugnarne la candidatura. 

Inutile ripetere quali ragióni, oltre quelle 
d ' u n omaggio ad an 'nome caro fra noi ed 
in Provincia, confortassero gli amici del Col­
legio; le circolari ed 1 manifesti le hanno r i­
velate. 

A chi voglia illudersi, od a cbi si contenta 
drfl poco può bastare la votazione seguita; à 
me no, e confesso che ne fili addolorato. 

A temperare il disgusto, presi la via di 
Vittorio; ivi alle carezze di figli adorati , al­
l'affetto di quegli abitanti, non meno caro di 
quello dei miei conterrànei, si aggiungono la 
purezza dell'aria e gli splendidi panorami che 
a breve distanza si susseguono variati, ai 
quali concorrono colline; montagne, boschi e 
laghi. i • • " ' ' • 

Ri tornato dopo due giorni, Con mio stupore 
lessi tfn»' noiiztella su un giornale1 di Vene­
zia - cioè le mie . dimissioni' dà sòcio della 
« Savoia ». Invoco la tua testimonianza e quel­
la di tutti gli uomini 'ohestiv'per dire che né 
gli Uffici pubblio occupati del" mio meglio per 
40 anni, né non chieste onorificenze mi hanno 
indotto sa credere' ìdi? dòvere 'é poter avere 
maggiore autori tà di qualunque altro onesto 
ed,operoso mio concittadino. , ' 

Ma quella 'notizia in queslo iàomento, al­
lorché l'Assemblea dei soci della « Savoia », e 
poi il Comitato elettorale avevano voluto che 
diiqtffjstai'assB'raeàSI ta presidenza, poteva far 
credere {ad; uno; screzio ohe sarebbe stato 
causa di dispersione di vóti, 0 di accréscere 

1' apatia: di : quei gaudenti ebe .nella scor­
sa domenica [preferirono cullarsi nei beati 
ozi della campagna, piuttosto che venire , a 
Padova,per compiere il loro dovere di c i t ta­
dini. 
, Ora, socio 0 non socio della « Savoia », di­
chiaro che io be'divido i principj, e tengo 
quale Vangelo dì buon cittadino il suo pro­
gramma politico nella più lata interpretazio­
ne ; dichiaro ancora cl ie 'ho ferVidamoiué ap­
poggiata la candidatura di Pasquale Colpi, co? 
me quella che, a m i o avviso, si estolle- so­
pra ogni al tra , come quella che cosi rappre­
senta un progresso sano ed .u t i l e al l ' I tal ia , 
una fede senza sottintesi. , . , ,-;".', 

*II franco e leale appoggio a l l ' a t tua le Mini­
stero ed al Presidente del Consiglio - F r a n ­
cesco Crispi - io credo un debito di ricono­
scenza di buon cittadino. 

Posso deplorarla, ma creilo che nessiin dati­
no arrecherà mai l'opposizione capitanata da 
Rudinì 0 da Luzzattl ó dal: Colombo, poiché 
essa non si estrinsecherà inai .nelle questioni 
d'ordine interno .e nella odierna politica ,e-, 
stora. ; '• • < . , 

Se questa, opposizione, fatta da. uomini de­
voti al Re all'Italia, si manifesterà.i.h alcune 
leggi d'ordine sociale, in questioni.di finau 
za, non potrà tornare sgradita neppure ai Mi­
nistri, poiché ò dalia dìscussìoiia che scatu­
risce il meglio. 

Ciò che ho sempre deplorato e deploro è 
quell'opposizióne che per vincere od anche 
per stare solamente a galla si sèrvo di tutti 
i mezzi, ricerca tutte ^alleanze persino quelle 
che si,comperano, a Lire e centesimi;- quella 
opposizione che si scalmana con una veste 
umanitaria, quasi.che l'umanitarismo,fosse dì 
essa un monopolio - quell'opposizione che, ca­
pitanata sempre da teorici 0 da calcolatori 

-trovando cbi inconsciamente ii se^ue, sì pro­
pone dì rifare l'Italia, perchè I Cavour, i Min-
ghetti ed i Sella; amici della Monarchia, de­
voti cooperatori del Gran Re Vittorio Ema­
nuele, l'hanno fatta male- - quell'Opposizione 
infatti che tiene.avvinti,repubblicani socialisti 
ed altri impotentfallo scopo di rovesóiare,l'at­
tuale ordinamento di Governo e le istituzióni 
per le quali i padri e gli avi hanno sacrificato 
sostanze e vita per poi E poi? 

Caro amico, mi sono lasciato .andare sov-
verebiamente forse a dire tutto ciò ohe tu ed 
ì molti nostri comuni amici sapevano, ma al­
meno una qualche volta dire tutto ciò che si 
pensa,1 si sente e si desidera non fa male, e 
se la mia lettera portasse per avventura uh 
solo voto a Pasquale Colpi saremmo larga­
mente rimunerati, 10 d'averla pensata e scritta, 
tu d'averla accettata,e pubblicata. 

Ama ',..;.; 
il tuo affezipoatlssimo 

CARLO MÀLUTA 

• • . " . ' 

La questione " Alessio „ 

Ier i le muràg l i e del la c i t tà e r ano 
t appezza te da uu manifesto in c a r t a 
rossa e a c a r a t t e r i s e squ ipeda l i . ' 

P e r a r m a di p a r t i t o si r i p roduceva 
in quel manifesto un ar t ico lo , pubbli­
ca to con t ro P a s q u a ' e Colpi d a un no­
s t ro col lega delia s t a m p a in a l t r a oc­
cas ione e le t tora le . 

Quel la r iproduzione , possiamo assi­
cu ra r lo , ha l a s c i a t o t i pubblico indif­
ferente ; m a ' forse lo stesso pubblicò 
res te rà molto più edificato dalla let­
t u r a di un ar t icolo su l prof. G I U L I O 
ALESSIO , pubbl ica to pa récch i ann i fa 
da un a l t ro g iorna le c i t t ad ino . 

Del res to l 'ar t icolo c h e noi r i p r o d u ­
c iamo dall'&tffaneo, non è per m e t ; 

t e r e in r i l ievo un cont rappos to coniò 
d'altro, ar t icolo affisso alle muràglie* 
dagl i avversa r i , m a ' è una , sempl ice 
s tereot ip ia del cand ida to de l l 'Oppos i ­
zione. 

E r a v a m o in epoca di elezioni a m ­
min i s t r a t ive , ' a n n o 1882 ; e I 'EÙGANBO, 
Ni 175 , del 2 5 g i u g n o , sc r iveva del 
prof. G I U L I O A L E S S I O q u a n t o soglie: 
. E c c o l 'ar t icolo: 

Ci si permetta di chiamarla cosi; perchè 
si tratta puramente e semplicemente di 
una personalità. Si è voluto gonfiarla fino 
alle proporzioni di una calamità patria, di 
un affare politico, di una questione di 
principii. Evvial noi non vediamo jn tutta 
quésta ridicola crociata che la personalità 
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boriosa e minuta del prof. Alessio, questo 
adoratore di sé stesso e seccatore del pros­
simo, di cui si vuol fare ad ogni costo un 
uomo di Plutarco. La città ò cosi poco in 
pericolo che, invece di allarmarsi de! « gran 
rifiuto», ne rido saporitamonte. 

Il prof. Alessio, questo parlatore etèrno; 
a l'uria di rompere scatole, ha finito per 
rendersi antipatico al suo stesso partito -
il colmo dell'abilità politica. Noi conoscia­
mo parécchi progressisti ed anche demo­
cratici puri che lo subiscono senza rico-
noscdflo, e'lo riconoscono- senza subirlo. 
La sua. candidatura nella lista concor-
data|ha incontrato opposizioni ardenlissime, 
che soltanto la! disciplina di partito poteva 
reprimere, ma non soffocare. 

Non è che il pubblico si preoccupi delle 
opinioni personali del giovane professore: 
esse non influiranno menomamente sull'at­
mosfera politica del paese. Ma gli elettori 
hanno un' avversione istintiva per tutte le 
ipocrisie, compresa quella della monarchia 
democratica. In quesla forinola anonima il 
gesuitismo è trasparente : vi si vede per 
oltre il ponte famoso. 

Ammessa jpure per l'ItaliaSIl'oppórtu-
nilà di una monarchia democratica - la 
monarchia degli avventurieri come Cesare 
e Napoleone, sotto la quale tutti gli Ales­
sio della penisola starebbero frescamente -
non s.i sa comprendere quale fiducia possa 
meritare una dichiarazione fatta da altri 
per conto del professorismo. È impossibile 
supporre che l'Alessio sia cosi completa­
mente analfabeta-da non poter scrivere lui 
una dichiarazione. § . 

Egli navigava troppo nell'equivoco per 
non sentire il bisogno, urgente di dissi; 
parlo con unii franca parola. In verità, .la 
forinola di monarchico-democratico era una 
trovata: è la sinonimi! precisa di repubbli-, 
cano-aristocratico. Ma il cittadino Alessio,; 
speculando sull'avvenire.vaticinato1 da Al­
berto Mario, non ha avuto il coraggio di 
sottoscriverla. 

'il titolo di professore, ohe il grand'uomo 
. del Bacchigliene porta cosi maestosamente,-

non impressiona che fino ad un certo punto! 
il nostro pubblico, diffidente per natura e 
del resto completamente blasé; sulle..crea-' 

.zioni dello .stabilimento di reclame ameri­
cana in via Pozzo Dipinto, dove si dipinge 
un .po' troppo. Gli ^elettori, gente, scettica: 
e pratica,-sanno che l'economia politica è,. 
la-più sconclusionata delle scienze, e chej 

'Uno: può essere economista profóndo e am­
ministratore esecrabile. ' 

Si è citato come un.monumento di sa-; 
pienza amministrativa una specie di re­
quisitoria a proposito della gestione, comu­
nale del. 4880.. Si potrebbe obbiettare che' 
il monumento non appartiene a lui solo: 
-è un prodotto di collaborazione, -dovuta a, 
•una società di malcontenti, in cui l'Alessio 
ebbe la parte meno gravosa e più ardita -
quella del pavone. Per sfortuna, si tratta; 
di una relazione sbagliata, adorna di errori 
più o meno involontari, ma tutti egual­
mente grotteschi; che si è r isa ta in una 
critica dei critici. Se dunque la piramide 
esiste, essa non prova chela presunzione... 
piramide, del suo autore.putativo.. 

Queste ragioni erano abbastanza plausi­
bili pei che. la QostitHzionale non le disprez-
zns.se. La nostra associazione, per evjtìu'e 
una lotta inutile, era dispostissima ad ac­
cogliere qualunque candidato avversario 
la cui lealtà e la, cui attitudine fossero dì-
mostrijte, - Ebbene: l'.-Uessio si presentiva 
con una dichiarazione loiolesca non Sua. e 
con un lavoro amministrativo sbagliato. I 
costituzionali non potevano mostrarsi, di 
più.facile qontentatura di quei molti pro­
gressisti che respingevano. l'Alessio copie 
un consigliere eorqun.ale inverosimile. 
' .Ecco, perchè laCostituzionale, inàfgraJo 
la. proposta, del suo comitijto.-un po'.troppo 
.otttimista,, ha cancellalo, questo nqme .uni­
versalmente antìpatìcp. dalla lista concor­
data, ammettendo, puro il. dótt. Pagch.ia-
rotti;, uomo .d'una sincerità .superiore,conje 
il sig. Prosperini, figlio veramente ..delle 
proprie opere, e il. sig. Andreis, ..abile e 
o(nésto. negoziante.. Un altro uomo. : eguajr 
inerite rispettabile sarebbe, sfato , acrol(o 
non, solo con,.piacere, ma quasi con,e,niu> 
siasmo ; giacché la concordia cittadina è 
un, bisogno sontito, dalla inaggioranza. so-
pratutto. !l, 

" I l conte Sanibonifacio.ò certamente un 
patrizio; è quésto non sarebbe un motivo 
ffé di' appoggiarlo, né di respingerlo.. Noi 
siamo troppo, democratici per non ricono­
scere che l'ingegilo vale più-dèlia nascita. 
Ma il' conte Sambonifacio non si limita ad 

essere un gran signore : egli è pure un fi­
lantropo che fa lavorare i cos'ideiti disero­
dati e spende utilmento il suo denaro in 
paese. Le teorie economiche del prof. Ales­
alo avranno il loro merito, ancho perchè 
non le ha inventato lui: ma dubitiamo 
assai che i suoi aforismi riescano ad ali­
mentare il popolo sovrano come le vili 
banconote del suo sostituto. ,,,, 

Come si vede la questiono politica non. 
esiste. Essa è un artificio retorico del 
Bacchiglione, che sa ne serve nella sciocca 
lusinga di sollevare-ciò che invi v ia . Posz'o 
Dipinto, si. chiama pomppsamente « l 'indi­
gnazione pubblica ». ha Costituzionale era 
costretta a.optare tra un . parolaio e un 
uomo serio, tra un visionàrio e un bene­
fattore, tra una maschera e,una sincerità. 
Non essendo possibile l'imbarazzo della 
scelta, essa ha scelto il secondo. E. ha, fatto 
benissimo! , 

.,v-4.,C-f JL-» 

Questo non è un panegirico. Gli artifici abu­
sati della tribuna e della cattedra noi li ab­
biamo ceduti - gratis .- ai nostri avver­
sari, per, naturale impulso di generosità,, visto 
l'estremo pericolo in cui versa il loro candì, 
dato. Non ai rifiuta un pezzo di tavola, per! 
quanto tarlata, ad un uomo che sta per af­
fogare - fosse pure il nostro peggior nemico. 
E noi non coltiviamo la pianta dell'odio nel 
nostro cuore per nessuno e nemmeno per l'av-
.vòòatoiÀlessio. Vogliamo soltanto eli,'egli beva, 
con rejatlva abbondanza, l'acqua' salata del­
l'insuccesso elettorale. 

Del resto, viva, incoraggi l'arte della lanaj 
- come ha. fatto in passato -, e, s'è possibile1 

si converta. , ; - - - . ; - > : -
.X 

A P a s q u a l e Colpi non piacciono le lodi 
Iperboliche,, anche s,e sentisse d|, meritarsele, 
potremmo dire addirUturaJcbJegli. lajpde -
qualunque ne sia.il tòno e la misura -' non 
la oomprende perchè comprende una cosa sola : 
il dovere.' ' 

Esser fior di galantuomo; padre di famiglia, 
esemplare, largo d'aiuto-verso, chi-soffre-nei 
bisógno, -cittadino .'operoso, pel bene^ 'pubblico,! 
zelante dl:pgp},,buidna. impresa,, studioso dei) 
problemi sopiali,. in ogni atto della vita probo,! 
pratico ed equanime - pe r ,Pasqua le Colpii 
è,semplicemente un dovere. 

X 
È t r a i doveri . assai più che fra gli onori -I 

egli metle anche quello della .deputazione po­
litica. : ;,., . . . , . ; ., - - . . " ' '-
>, Egli nou la cercò mai.. 
...QuaiiV pai 1892 Carlo .Malata.." per ineffa­

bili sciagure domestiche -, declinò la.candtda-
tpra, del .collegio, di. Padova, il nostro partito 
si rivolse con . spontanea concordia, a . P a ­
s q u a l e Golpi. , 

Noi possiamo garantire, ch'egli non accettò 
senza, riluttanza... Gli. affari,;della sua.,-vasta 
azienda domestica e diversi e non lievi inca­
richi pubblici lo dissuadevano ((all'assumersi il 
nuovo e grosso fastidio della deputazione. 

-Ma gli fu. detto -.dovete - ed accettò. ,1 par­
titi avanzati facevano allora, come.adesso, un 
lavoro enorme pei- conquistare - finalmente -
il collegio : e, con un altro av.versajip, che non 
fosse stato .Top. Colpi,, essi,, forse,, ci, sareb­
bero,.riusciti. . I;. 

.Una simile vittoria avrebbe spezzato le,mi­
gliori tradizioni del partito npstro, che non 
conosceva la scqpfitta ; avrebbe, datp,, Padova 
in mano, ai cal.tor.i d»;l .progresso ,,a scavezza­
collo, cou salsa gelatinosa di planici iramonti. 

Il nome di Colpi assicurava la.inc.olpmità 
di, quelle tradizioni e riroacda,v».a .tempi...... 
peggiori la; gioia di quei .progresso; e,g|i lo in­
tese, vidp ohp,, tirandosi indietro,.sarebbe ve­
nuto meno al programma della sua vita, e, a 
chi lo chiamava.,-..come,un.fbuouiSQldatPi- ri­
spose: .presente! ... ; .... 

È, nel ,-noine di Colpi, noi abbiamo vinto., 

. . . , . . . - . , •.-,.- ,.- - . . -X . 

Oggi la situazone è-,, identica; - ma più signi­
ficativa., - . , ,- - .... 

in quéstitre,anni la condizione det partiti 
lopafi si. venne - .abbastanza ..sensibilmente, -
modiflòapdo.. ti ;. - • 
,, Basta, accennare alla .Vittorio Emanuele 
• un ramo abilmente reciso della Savoja, 

J^a,esistenza, di ;questo sodalizio,;,sorto,col 
proposito manifesto, di dari bastagli» ai.liberali 
mpderati, r. acuiva, per ,n,pJ,, ia.,eosìiespr;ìraercl, 
il bisogno d'un uomo qho col peso...della-sua 
antor-lià, della sua rettitudine,; dalleisue,bene­
merenze, .poiesseiiwlsterenall'urto dai vecchi 
«..nuovi.av.vqrsari.. . , i ."HI . (! 

E fu ancora P a s q u a l e . G o l p i designato al-
rpnwPVple.cImento.ìediegH -, sereno e. calmo-
poichò gli amici, i. fldi.del .suo.parrtto,. lo ivo-
levano.,- riprese, il suo posto dii.battag.lia. 

-, ', . ,. t i ! - . ) , . ' X : • di . . . • ' . . ' ' ! . ! 

I|obbl,am,o, riconoscerlo, , i 
Le eccellenti qualità di P a s q u a l e C o l p t 

non, sono,, .tuttavia,! complete;. I! altissimo con­
getto ohe egli ha delvdovoreipatìscè qualche 
restrizione. '" 

Egli, ad esempio, Ignora J ' obbligo che ha 
un uomo politico, in questo secolo che muo­
re, di stordire lo orocohio, di turbare le co­
scienze, di eccitare gli appetiti violenti - non 
diclamo i legittimi desideri - delle masse con 
le sonanti verbosità tribunizie. 

figli non è salito né'sulle panche, né sulle 
tavole • rosseggienti di pataresco e di frlula-
ro - d i nessun. Coniglio. ., ' 
, -Colpi ha, la pessima.abitudine di parlar pò-. 
co e'far molto, preferendo la eloquenza soli: 
da o duratura delle opere a.quefla delle ciarle 
o inutili o funeste. , • 

Così'noli ;crede che a. Montecitorio - per 
giovare all'Italia - sia necessario che tutti i 
deputati interloquiscano su tutto. Secondo lui 
r come succede in Inghilterra, maestra di co­
stumi parlamentari - deve essere riservato al 
più eminenti il carico e l'Onore delle grandi 
discussioni. A quésto modo 1'opera delle As­
semblee legislative riesce sollecita, ordinata e 
feconda. 
' In Italia - dovè si segue un mètodo affatto 
diverso - dove 'nessuno vuol tacere, nemmeno 
se avesse in -bocca una, poire d'.angoisse -
le leggi si fanno; ma, pur troppo, più pessi­
me che mediocri. 

Assiduità - pensa. Pop. Colpi - ci vuole; e-
same attento delle questioni e formazione di 
convincimenti sicuri e sereni; Il voto che ne 
deriva,1 vai nieglio dei consumo ozioso di un' 
aia1 di polmone in sproloqui, ascoltati appéna 
dagli stenografi. 

X 
Noi non avremmo riprodotta intera la fi-, 

gura morale-e politica de! Colpi se non ag-' 
giungessimo che egli è tutto di un pezzo e 
tutto di Un colore. 
; , La sua devozione alla monarchia,non e di. 
ieri, né gli serve da comoda sopraveste elet-, 
toraìe-, che molti buttano ai cènci appena ot­
tenuto lo scanno alla Camera. ,;; '.. 
..Non. si septò legato a nessun uomo, ed a 
nessun -Ministero; la fierezza del suo carattere 
la indipendenza della sua volontà, lo rendono 
assolutamente refrattario ad ogni vincolo che 
centrasti, agli .interessi della patria. -

Gi'ln IO; ,<Uc$. ;se (hiayo d i Gi'ispi, d ice 
l a p iù s tup ida delle! b u g ì e , la più 'in­
fant i le delle; n ia l ign i tà . 

Colpi neh ha cheun unico padrone: la sua 
.coscienza impura, gagliarda,, austera. ; : 
...LoaseppeiQlolitti -Il corruttore -; lo sapreb­
be Crispi,. se; fallisse alla sua missione, già, in! 
buona parte, felicemente compiuta. 

- X * 
- Noi affldiapio 11, nome di P a s q u a l e Cólpi; 
ali patriottismo; a l . tradizionale buon .senso,! 
alla immutata fedeltà .dèlia* grande maggio-i 
rahza degli.éle'ttbi'i pa'doyani ; ai, principef,edj 
alla bandiera,, che .fecero.:.l.a fortuna -d'Italia, ! 

- . : -' !'«**- ' . v -i. ' 

,, Assemblea (Iella ! Savoia », 
i Ieri-'sera P assetnblea deli' Associazione 'Sa-' 

vota ò riuscita seria & solonrie^conie, la cir-; 
costanza d l̂ momento lo ;richiscl^va. -̂  
. Il,.cpnof>rso.ilei'soci e dogli alerenti funu- : 

mero8Ì33Ìmo: al-di* là di 200. • ' 
Oltre at numerò, il concorso era notevolis­

simo per la specialità 'ielle persone interve­
nute, fra le quali abbiamo notato distinte in-
dividualiitl politiche nonché molte altrettanto 
ragguardevoli per le cariche coperte negli uffici 
amministrativi locali. 

Il yice-prasiiientp Carli avendoli-Colpi per 
UD delicato .riguardo rinnunziató a presiedere 
l'Assemblea di ieri-sera,- U> sostituiva provvi-
s inamente nel mandato. 

Il Vicé-prosidente neiraprir.e la seduta porta 
isai;uti del p ê̂ iii.efUê . riograzia . gk . interve­
nuti del loro "numeroso concorsi» ; quindi ac-
cennando-a Pasquale Colpi ; candidato de la 
Savoia, snggiunge non essere necessario fare 
)'esposizione delle sue qualità di ^ca.rattere 
come,privato.e come uomo, politico, essendo 
già;iiote >a tutti i presenti. 

Sorge subito dopo il socio capitano .signor 
Tutela il'quale .notando la prQ8enza.n,e3l̂ ,sa(la 
del;Comm^L Alberto.Cavalletto se ne felicita in 
nome dell'assemblea e Io invita a prendere ìa 
parola ;per rilevare le qualità che raccpman-
da'nò in alto gradj) il ca.pdi^atq dell'associa; 
Z i 0110 

PÌSq|Ua.LE GOEP1 
A questo'invita' sorgo il se i ià t .Cavanet to 

e comincia dal l'allegrarsi del numeroso in» 
tervento all'Assemblea, essendo questa dna 
prova-Jutainosache-gìi aderenti alla Savoia 
comprendono tutti ,1',importanza .dei momento 
politico che a'ttrav'ersiamo. 

Colpi — dico •— perita |e lodi di, tutta, la 
città, e, la,città.stessa-,'dovrebbe lunauime. no-! 
clamarlo a suo .depu*a.to (oppiatisi). • - ; 

Noi •'—' continua l'oratore ,— abbiamo assi-. 
stito a numecos.e,,lo'tte, infeconde che ..tanno.-. 
impediti,ai .gq.yerp)i,.che..finora atsono susse-; 
guiti,; di .portare-la-loro .opera-al bene -della 
patria. ,•-- - [ ' " ' ' . 

LJopera del.governò Orispi, quahfjp.pertuna 
jfrase fu, balzato, da) po|e,ret,era;diretta a.i'i-
|solvere le questioni importanti .del»'pae8e,;: e 
|«iò,fU!.uni.danao -perohe-i governi 'di Rudinl 
.e di .Otolltti'segniti a Orispi nel potpre, arre? 
jstarono il bene che si 'àv'ova incominciato a 
'fare e si gettò il paese nella immoralità, nella 

«jonfuslono, Incontro, alla guerra civile. {Ap­
plausi). 

Il ministero Unii ini negò che ci fosse una 
questione sociale da risolvo ro, mentre la que­
stione sociale è vlvaj palese, latente. 

Nessuno può imputare a Orispi di aver abu­
sato dei. denari dello Stato per scopi privati, 
egli lo ha adoperato per salvare la patria, pe­
ricolante. (Applausi).. 
; Tutta la-guerra ohe si fa oggidì a Orispi è 

dirètta non contro la persona del presidente 
dgl Consiglio,.ma contro l'unità della-patria. 
(Applausi). 

Ili Òrlspì si odia la bandìera'd'Italla, quella 
bandièra che Orispi tiene alta e rispettata di 
fronte agli stranieri. 

Noi siamo italiani e non dobbiamo essere 
vassalli•ijf alcun popolo straniero e Orispi ce 
né dà guarentigia. (Applausi). •' " 

Noi dobbiamo sostenere il ministero attuale 
perche è quello che dà maggiori garanzie di 
bene pubblico e di bene economico. 

Coloro che- fanno oggi'la questione morale 
vogliono gettare il paese nella confusione, 
perchè la questione morale non è questione 
di prinoipii, di parlamento. 

Il senatore Cavalletto passa poi a parlare 
del candidato della Savoja P a s q u a l e Colpi , 

Chi è il Dostro deputato? esclama: Tutti 
voi lo conoscete, quindi poche parole baster 
ranno per farvene il ritrattò. 
. Colpi non si associò mai a nessuna fazione 
parlamentare, e se sostenne il.ministero Cr:-I 
spi,, fu, per assecondarlo, nel migdoramentcj 
déll'agrjcpltura e delle,classi meno abbienti. 
''Èòvosoìandp il ministero Orispi voi avrete! 

la confusione con grave pericolo della patria; 
Noi dobbiamo desiderare che il ministero 

attuale resti tanto in vita finché definisca l'ò'J 
pera seria del miglioramento della pubblica-
amministr izlone.- : 

. Nella, .sua condotta Colpi si mostrò seguace 
di, jquella destra alla quale appartennero a 
Sella,^ Mlnghetti. -\ 

Colpi fji sindaco ed amministratore severo,; 
coscienzioso, abilissimo. 

Coinè privato Colpi favorisce le iniziative: 
dell'agricoltura e del commercio; come, depu­
tato difendo'e propugna quelle questioni che 
più interessano ed agitano ji riostro paese. 

Questo è il deputato che' tutti noj'dob'biamo 
sostenere;;questo è' il deputato checi dà.mag-| 
gior guarantigìa por la difesa dei nostri ìnte^; 
ressi.. , •:'.[ • '... ' ' ' • • • ' - ! 

Questo è,il deputato, che non mutò mai' 
bandiera per volgere divento. ; 

Per il Ro. e per, Ja...patria I -. questo,è|il.suo 
moto ed è pure il nostro e noi lo difenderemo 
da chiunque..osasse, attaccarlo, cop ,,tutte . le; 
noftré.-forzò, con tu,ttdJinóstrJ;c'oragàio,(.4p-
plausi)'. - - ,- •-
, Non lasciamoci ingannare dal fuorviati e 

dalle infeconde crisi parlamentari. 
Còsa si è fatto flh qui per ;ié classi disere­

dale'? '•- ' 
• Nulla-i lie continue crisi provocate niente 
hanno apportato di buono, anzi1 hanno arre­
stati i buoni intendimenti e le iniziative co­
minciate. ' 

Noi siamo certi c'bo portando il nostro voto 
per- ; " -:' . - . . - • - , 

PASQUALE GOLPI 
avremo difesa e garantita la 1 igane-'azipne del 
nostro paese. 

L'.on. Cavalletto fa voti per la conciliazione 
fra.la chiesa e lo stato. 
. C O L P I in questa questione sarà,propugna­

tore, efficace.. 
Il senatore Cavalletto termina il suo nobi­

lissimo discorso colle seguenti parole: , 
« Vecchio, vicino al tramonto,, venni tra 

voi per raocom-indarvi di dare, il vostro, voto 
a P À S O l M i E C O L P I , che merita.tutta 
la, nòstra fiducia o epe deve .avere il pleb -
scito di Padova, intera,,» , 

.".'Questa una, pallida, idea dello splendido .di­
scorso del. senatore Cavallotto; discorso,,.che 
non,abbiamo potuto raccoglierle per,,intero ma 
solo per sommi capi e colla, massima, fretta.) 

Alla fine del discorso scoppiano lunghi, vivi, 
entusiastici applausi: t'Assemblea era.profon­
damento commossa. , . : , . 

, 'Vi è, stato un punto, quando .Cavalletto al­
lùse alla sua tartja eia e ,al. suo vicino tra-
mopto, che rapiti,-j.mentre, l'Assemblea era 
tutta in piedi, gridavano: «No, no: uomini 
coirne lei restino sempre. » 

A noi par.yp,rivivereiOeiralba-puris^ima e 
cara del nostro risorgimento, e che Alberto 
Cavalletto ne fossa l'.araido. . . . 

L'Assemblea quando Cavallotto, muove .per 
partire'1unanime ringrazia il àèiiàtore Oavàl-

! letto pelle sue parole ;' egli cosi aggiunge : 
: « Io riftgrazierò^ voi se" domenica, sarete ca-! 

, paci, còme'ne Solio certo, di ottenèrp h .vit­
toria -nei nomò 'di ' 

PASQUALE COLPI 
; Il discordo,dj,,Ca,y.a,Uetto,.la^ciòy.t!o,', fmpres-
,slona,„sbe(no,n,,si capoe|ler^cosi,presto, Kap-
ipertutto anche queafa mpttiuai non ai parlava 
d'altro: pili,ohe, un grande disoorsq pyatppit),i 
ifu un.'ottiraia.aziope; Cavalletto non ha, mai. sa­
puto' farne altre. ... 
j Quando Cavalletto cessò di parlare, ed an­
nunziò la sua partenza, scoppiano applausi, ? 

di evviva Cavalletto, evviva Colpi. 
Il socio ieg. Colle s'alza e grida: cho 

prosento o futura generazione ala eguale a 
passata {Vivi applausi). 

Dopo una breve raccomandazione del soi 
conte Leoni, sorge a parlare il comm. rj, 
Saluta.. . . . . 
,, Egli - dice :. « Vorrebbe parlare, ma il., 

collega ed amico Cavalletto ha sfruttato ili 
reno. Iti tutte le questioni. ' • 
: .A. me '..dice - non rimane che II jterra-teri 
Quello, peròche vi dirò è 1' espressione ij 
l'animo mio. 

Noi dobbiamo combattere una guerra a ci 
.fello .òhe (nostr i avversari ^tutuiq al nosd 
candidato, colle stesse loro armi. 

Apriamo,gli occhi e. tendiamo lo ,o..,„ 
per scoprire tutti gì' inganni che essi alo. 
ranO per sventare la trama. (Applaust). 

Blsognà'contrapporre'a tutto ciò un' arjj 
Alessio stia sulla sua cattedra se ha stiij 

to : è'se ha talento sarà molto meglio pu 
bene della scienza e degli studiosi, che anlj 
al Parlamento dove però nessuno lo vi 
mandare. 

Noi però manderemo giù questi idoli d 
basi di creta e di carta pesta. (Lurìffni 
plausiì . ' , 

Noi.dobbiamo eccilare gli amici, persasi) 
i dubbiosi a votare tutti per PASQUA!, 
C0|LPi : 

Noi, qui tutti dobbiamo, con ogni; ras 
morale, che abbiamo a nostra disposi» 
aiutare 11 Gomitato elettorale per là r i_. 
, Se. faremo ciò. non, sarà un .merito,, mai 
compiremo che, un dpvere di .veri., cittafl 
di veri difensori della oatrm. (Applausiti 
séni)'. 
• Dopo lo parole del comm. Malata, olia 
spiano ottima impressione -nell? uditorio^ il 
ciò sig. Ing. Colle rammenta .che uomo -
•nàto di cara e gradita'memoria', poco fi 
di: morire alzòin questa stessa sala,1 io , 
memorabile occasione, il grido Sempre 'ài 
Savoia. E guesto, grido .ppi oggj dpbbianiji 
qovàrlo e con esso accorrere alle, urne, i 
renio sicuri della vittoria. " '• 
1 II cora.m. Fuà eccita con calde, vivead 
plaudite ;parole, gji (jlettorì ad--accorrerà , 
urne, con piaggipr Zelo di domenica, .scora 

Voi - dice.'ll Fuà r avete' sentito dalia 
•rola autorevole, cara e 'ipatrioEtleai'del sì! 
.tqraiQavajHettQ come, dal 1876 in, poi eoa 
sia mai attenuto gii miglior.amento quali! 
nelle pubbliche cose. .\ 

Cosa.cho oggi, sotto il ministero-Orlspi, a 
si può d.ire,, perchè Orispi ha assipurala 
tranquillità al paese, ha assestate le finar 
dS'.lP '$&!'°! h.ajfl^z^S laj .fiducia nel "pjópo 

Sarebbe-quindi grave colpa che por nej 
.ganza il,paese cadesse ih.mano, ai-..sovveil 
tori, agli,agitatori .deg'.l..ordini,,sociali (ti 
appj.ay.si),.. . '. . . . . . . ,.; .. I 

t Per, evitare questo,, bisogna quindi acci 
rere numerosissimi alfe urne è dare il v.1 
a P A S Q U A L E C 0 L P I : ' " 

Anche le parole, del comm. Fuà sono iti 
tate da entusiastiche acclamazióni.' 

Dopo altra discussione, alla quale prenh 
parte-i signer-iBarbarò Ermolao, ''Malata, Fi 
la presidenza della Sàvbjd ed altri, si li 
l'Asseiublea algrido ripetuto dl'evvivaPi 
dova , evviva Colpi. 

L'Assemblea di ieri fu una delle più 
morabiii della Savoja e resterà negli aii 
dell'Associazione. j?à 

ALfcÀ, 6i S A V 0 J A,. 
Avver t i amo che domani a v r à lui 

alla Asspciàziorfa popojare Savpja, « 

assemblèa, .generalo dei soci,, alla.qu 

i n t e r v e r r a n o p u r e , a l cune persone ai 

ohe, ohe condividono )e idb'e de 

Assóciaziorie stèssa, ., 

, Facc iamo voti p e r c h è T à s s e m l 

r i e sca ,degna , per concorso e per" 

damentò"della discussióne, còmóyjui 

di i e r . s e r a . , , . , . , >, 

- ' - . . ' : " - - ' * - • • ' . . * * ' ' . - ' ^ " . 

"L'Qppos'zioné» 
,Nop. parliamo (Jalf, Opposizione partito, 

di,;un b,olìettinp .elettorale ..così denumii» 
che si pubblica interpolatamente al prezzo 
ce.ntesimi due. per , sostenere, gì' interessi 
della, cosidattd democrazia,padovana,, 

.Cl.si.dioe.cbe.\\Opposizione, fogltalto, 
trovando smercio malgrado la tàrlffajbassadii 
[Cpp,tolmi la,copja, il foglietto^iena «striti 
iffiyfyliSi Che ,y| paro, tantai bubana,r,$oa tt 
isplppz^ ecpnqmica e finanziarla J,-,•... : 
i , S,pher17,i,,a parte I , . . . . .-; 
: Il foglietto di coi parliamo ha un pett 
captale,,chftfle.sofnprometta le sorti,:,In* 
•d^lla oosidetta (ogioa; , , ,, , 
j , Lftsi rileva .sphitp in prima pagina, pf 
poloana.dave scagliandosi contro' il glori 
il. Veneto,. $$nte.:. '.. '.;:.'; 
. « Il Veneto non ha avuto che una sola 
Illa, quella di fiutare ii cadavere quando 

-, .j..i:v,.;;v;,'.*..-,,'. 
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fTr ì p n C ì z ^ ^ HAASENSTHEÌN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di; MILANO Via Broletto, M 

l soli c h e n e posseggono H v e r o e g e n u i n o p roces so 
' Premiali coli nictineliit (Toro h gran diploma (T onoro allo principali Esposizioni -nazionali od IhioNinzionàlt; '/'-

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges l iyd — ? R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à jnot l ic l ie 
toro sali'etichetta lo firma trasversale l'IUtEUil 1ÌIUHC* é.O " óoiìcoBSÌonaripor rAmcrica dei Suo *0.F.010^Elt e C. Genova • 

Guariìarsi dalle eoiUtaUiMlaul t i 1043 ' 

dell'Esposizione Artistica Si Venezia' clie in Merceria S. Salvatore nel più antico e grandióso MAGAZZINO OROLOGIERIE 

oititìair assortimento orologierie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metalloy trovasi un grande assortimento di 
buccole,.anelli, pnntascialii, ecc. in oro fino con brillanti exeeìsior e così puro in argenterie e bijoùtterie, tutti oggetti ada'ti 
come ricordo, delia- città dell' Esposizione da Lire i (i.na in più. .:. '- .,: • '••...'. . • 

Si spara elio la vera concorrenza sostenuta dall'anno lb'5,7 ad oggi possa essere persuasiva; garanzia so della modicità 
dei prezzi. : •••• 

NB. L'orologi" è il .miglior ricordo e 'regalo, di utilità, • . .,'! ' .,.-.-,. 1040 

'ubblìcità 
ECONOMICA , 

cent. 3 la.parola. 

,.:Vendesi'. •;• 

Break-Landau. 
Fabbrica SALA buonissime ciirYdiziohf 

. Scrìvere ANTENORE posta Padova 

ed attrezza d'ogni genere per l'agricoltura' 

Via s. Verino-'. G f " « , I O » , " ^ / " « À . ^ T ' ^ I E I a ^ X 1 1 ! 1 ! ' 
PADOVA 

"Wtó;&, '-Fermo 

GRANDE ASSOBTISV1EMTO Di ARATRI POLIVOSVSERI 
'$l>oeIttIMà.-. della Ci isa 

GEBBUDER EBERHARDT DI ULM ';. VBgMB 
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destinato ad un grande avvenire per la sua forma ed eccez:ona!e* robustezza 
Si fornisce tanto con «la « destra come con ala a sinistra 

I Magazzini sono pure fomiti di un completo Assortimento ai Macchine ed',attrezzi per la razionale 
lavorazione delle terre, e di guanto.può, necessitare per un buon agricoltore. 1083 

NTICA FONTE PEI 
•Medaglie allo Esposizioni di Milano,' Franeotorte, Tr ies te , Nizia, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, emincntcniento Ferruginosa-Cnzzosa. La Regina dello Acfjue da (avola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. - Chiedere sempre ACQUA DELL'ASTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), ondo non 
restare ingannali, con l'Acqua del Fonlaiiino (di ben triste memoria) che ora smercia la Bitta Boi-ghetti, s o t t o i l S 'a i l so n o m e di 
Fonie Comunale dì Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in lutto le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio ii056. La Direzione CH10GNA-MORESCHJISI 

In P A D O V A presso l a F a r m a c i a P 1 À N E R I e M v U R O 961 
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. P A Ì M B W A 
San fatteci -t 154 - ll;ìi>. 

,tng. Ongaro e VezS| 
MÀCCHINE AGRICOLE 

t ,,on Olliciini 
Costruzioni e Kipifrazior. 

' • ' - " ; 999 
Cataloghi gratis a richiest,.-

La Premiata Tipografìa Editrice 
SACCHETTO 

HJIETE DIGERIR BENE?? 
i .t ..•••IIIII.IH.IIIIHIIIII.II—ni mj il m i n i m W W ^ ^ M W p » M I W M W 

disonesti speculato!*! 

per il VII. Centenario di SANT'ANTONIO. 
' . ' H A JPUBML1CATA./:'.'.;'.,.,'.' .' ," ! 

La V i t a P o p o l a r e 
• H r l ' : 

..: SANT'ANTONIO\ : 
: scritta da H.Ù. . CL.'.. 

Si vende presso le Librerie» le Edicole 
e nei Negozi al Selciato dei Santo 

Prezzo 2 S Ceni 

FONTE REALE STARO 
Paté uso anche per tavola della rinomata Acqua Minerale 

del'a E n o a X t © R e a l e fS1 fc^3CC>, raeeoniau'-
data dalle autorità mediche come la più gazos*, ricostituente,, 
digestiva, piacevolissima al vino, al vermouth, al tamarindo,-. 

UNICA E PIÙ' ECONOMICA PER CURA A DOMICILIO 
mantenendosi inalterata. \ 

;.,-. Trovasi: in tutte le principali Farmacie. — Deposito1'generale in 

PADOVA presso i signori'Fratelli Baregyi farmacisti. 

Albergo Ristorante Alpino Staro 
in 'amena posizióne presso RECOARQ,-? soggiorno delizioso: roman­
tico ~ C321 metri sul livello — Buone camere, ottima cucina,, vini 
scelti veronesi, prezzi di tutta convenienza — posta etelegrafo. . , 

Tanto per l'Acqua STARO quanto per 1' ALBERGO dirigere richieste 
al proprietario V. KONCONlj- "VALLI PEI SIGNORI'., ' , .; . 1093 ,. 

provata 1' notorio elerato (lei prof. A. de R Lysle di 

ingannando la bmtna fede del pubblico, sfruttatori della'fama 

universale che meritamente goda il F E R R 0 - C II I N A -

- ^v 

' , B I S L E R I , provarono il rigore?'delle leggi; — o h i vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, Jomandi 

i l 'genuino-FERRO - C H I N A - B I S L E R I ; trovasi da tutt i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si leve in VOLETE l/l SALUTE TI 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima elei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA-'DP NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralista^,.', gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi h 

Di 

tw 
'•fi 
1ÌÌP« 

La Regina delle acque da tavola 

acceK 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha'Ormai assi'-' ' 
curato il auo'successo e numerosi certificati dei primi professori -
dì lingue e di privati lo .attestano giornalmente. , 

L'opera sarà.apprezzata da, tutti colerò che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francése e il tedesco st<ri-/a' essere obblìpati 
a stqdiare la grammatica - per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri'(del genere del Lysle; e (jui,. dove lo 
studio delle lingue moderile A abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (evo n 'ha, fra'dl .eSse.deVìe 
ecoellenti) colle,(iuali.lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto'al p a r l a r e è cosa ben diversai ;• . -v-; 

li nuovo metodo, senza.dilungarsi colle solite regole grammaticali, Insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella.stessa guisa che 
un fanciullo impara'a parjare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare; <a parlare 
una lingua avanti.di studiarla teoricamente.. ' « 

Ciascuno, per pòco che metta in disparte^ i vecchi pregiudizi; può persuader sene dandovi una scorsi." 
e-subita vedrà eh? veramente., procedendo, in, quello, studio,.entro pochi mesi sarà ih gradò di compren­
dere le lìngue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in essei , : • . : . ' . : ; 

Essendo frequente il caso che taluno'incominci da sé à studiare una nuova lingua, anche senza mar-
stro e formando ciò una grande difficoltà per là'pronuncia, l'àutòré ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in- italiano. Per lo studio di perfezionamento, ques-t'upera''è della1 più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e..frasi:proprie dj^ogni linguft, informazioni in pratici utilissime e 
un elenco perfottoidi tutte le coniugazioni dei verbi che non si Ijrova in .altri: libri conganari. i . 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo, Bode,, Roma, via delle Muratte, palazzo Sciarra. ,-Metoio. . 
nglese, francese lirp 4 ognuno; tedesco lire 4,,'iO. Aggiungere pef spese postali 30 cont, pervoluro.e.; l()?lj 

P a d o v a 1895. [Tipograna F . Saccha t to 
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